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L’ULTIMAI 


IL PAESE SI PRONUNCIA ANCORA PER LA REPUBBLICA E PER I PARTITI DEL POPOLO 


mmovra Blocco deile sinistre : 259 c 
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Con qualche giorno di ritardo. 
Il luogotcnenle del regno s'è de¬ 
ciso a restituire firmati al Pre¬ 
sidente del Consiglio i due de¬ 
creti sul ■ referendum istituziona¬ 
le e sulla convocazione dei comi¬ 
zi elettorali per l'Assemblea Co¬ 
stituente. Questi giorni di ritar¬ 
do Umberto di Savoia li liu im¬ 
piegali, come risulta oramai chia¬ 
ro, a stilare una lettera d'accom¬ 
pagnamento, che rappresenta sen¬ 
za dubbio l'ultima manovra del¬ 
la monarchia di fronte alla ne¬ 
cessità di presentarsi finalmente 
al giudizio del popolo. 

I.a lettern del luogotenente vor¬ 
rebbe essere infatti un documento 
del lealismo da parie dei Savoia 
verso l'Italia: e avere il tono no¬ 
bile e dignitoso delle frasi celie 
passano alla storia >. I,opinarci, 
il monarchico solitario, domani ci 
piangerà sopra nel suo articolo di 
fondo sul Secolo XX, e ci giudi¬ 
cherà volgari per non uterne sa¬ 
puto apprezzare la patetica ne¬ 
rezza. In verità, il documento è 
soltanto ipocrita e. nei suoi ri¬ 
sultati, ridicolo e grottesco. 

Se Umberto di Sa\oi« avesse 
voluto comportarsi in modo di¬ 
gnitoso c rispettabile aveva da 
fare una cosa sola: firmare e ta¬ 
cere. Una firma, che è una volta 
impegnativa per ogni uomo d’ono¬ 
re c due volte impegnativa per chi 
è investito delle fun/.iotii di capo 
dello Stato, sarebbe stata certo 
più che sufficiente. Ma il luogo¬ 
tenente del regno che, come tutti 
gli uomini della sua casa, deve 
avere evidentemente molto svilup¬ 
pato il senso dell'ecoiiouiin. uou 
ha voluto lasciarsi sfuggire l'occa¬ 
sione per cogliere due piccioni con 
lina fava: per farsi stampare in- 
somma da tutti i giornali, senza 
spendere uno spicciolo, il suo bra¬ 
vo manifesto elettorale. 

Ma i proclami dei Savoia sono 
stati sempre sfortunati da! gior¬ 
no in cui Vittorio llmanue- 
le III, neU’asccudere al trono, 
scrisse quello, oramai da passare 
. in proverbio, in cui s’impcgmna 
con bell'ardore a regnare da mo¬ 
narca costituzionale e fedele allo 
Statuto; c poi ne dette la prova 
-./il - 23 oUt'bre -'22 -e [ il/5, gennaio 
'f925f c Cofcl, per «isere-tropff^-bel¬ 
lo, il proclama del suo regai fi- 

f limilo ' va troppo oltre: Dante 
avrebbe giudicato « falso e bu¬ 
giardo ». 

Come si può in Tutti, anche in 
nna pagina d’aulica prosa, pren¬ 
der sul serio iiu Suvoia. e precisa¬ 
mente il figlio di Vittorio Kinauue- 
le III, che <si ricongiunge alle glo¬ 
riose tradizioni del Risorgimento » 
e ci conforma il perenne rispetto 
della sua casa per la < volontà po¬ 
polare »? 

Eppure, a questo punto, la farsa 
è appena al principio. Perchè Um¬ 
berto di Savoia, proseguendo nel 
5110 dire, non manca d’iiisimiure che 
la monarchia rinnovata, se ci sarà, 
attuerà in pieno < l'autogoverno 
popolare e la giustizia sociale ». 

Certo, è hello sentirsi dire que¬ 
ste cose — Umberto parla anche a 
nome del suo «Augusto (lenito- 
re» — dai monarchi clic diedero 
*ì grande impulso, nel no»tro Pae¬ 
se, all’autogoverno popolare, di¬ 
struggendo il libero reggimento dei 
nostri comuni, cancellando tutte 
le garanzie individuali di libertà 
e firmando di propriu mano i de¬ 
creti che annullavano nel nostro 
Paese, ogni forma e istituto demo¬ 
cratico; e che sì grande impulso 
hanno dato all'attuazione della 
giustizia sociale, cominciando col 
consentire alla devastazione delle 
Camere del Lavoro e allTiccisione 
dei dirigenti politici c sindacali dei 
lavoratori italiani, c. ponendo ter¬ 
mine alla propria opera col met¬ 
tere fuori legge i sindacati liberi 
e col legalizzare, invece, nelle fab¬ 
briche, nei campi, e negli uffici il 
brutale regime di schiavismo e di 
cieco sfruttamento che meglio con¬ 
veniva alle classi pomicienti im¬ 
itane. 

La letlcra del luogotenente, in¬ 
gomma. se non dovesse es>ere giu¬ 
dicata semplicemente come una in.i 
norra politica, meriterebbe d'esse¬ 
re definita come la lettera delle buo¬ 
ne intenzioni perdute. Perchè mai. 
viene fatto di chiedersi se questo è 
1’animo dei Savoia, costoro hannoi 

I ierduto, durante vent'anni e più. 
e cento e cento occasioni che si! 
sono loro presentate per darne la 
concreta prova al popolo italia¬ 
no? Perchè essi, per e<cnipio. co-ò 
rispettosi, a quanto dice il signor 
luogotenente, della « volontà po¬ 
polare», dimenticarono, così per 
caso, di chiedere il parere del po¬ 
polo prima di firmare, il 10 giu¬ 
gno 1040. il decreto di quella guer¬ 
ra ch’cssi sapevano invisa a tutto 
il popolo, e contrastante sìa con 
le « gloriose tradizioni del nostro 
Risorgimento » sia con tutti i no¬ 
stri interessi nazionali, e destina¬ 
ta a trascinare il Pat*>*e nell’abisso? 

Meglio avrebbe fatto Umberto 
di Savoia a firmare e a tacere. 

Se egli ha voluto veramente 
(ma nessuno ci crederà) sottoli- 
• ncare con la sua augusta prosa la 
particolare solennità della legge 
da lui firmata, niente l'avrebbe 
potuta rendere più solenne che il 
silenzio della corona, che in que¬ 
st’occasione non è giudice, ma 
parte in causa e imputato; se in¬ 
vece ha voluto (com’è più proba¬ 
bile) aprire con questa lettera la 
sua campagna elettorale, avrebbe 
fatto meglio a cercarsi degli altri 
Argomenti. 


Democrazia cristiaaa e destre 123 
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ecco i primi risultati della seconda giornata elettorale 


Alle ore 2 (li questa mattina si 
conoscevano i risultati di 382 co¬ 
muni. 

Su questo totale il blocco delle 
sinistre risultava in maggioranza 
in 259 comuni; il blocco democri¬ 
stiano in 83; i repubblicani in 3; 
i liberali in 4; i dcmolavoristi in 
3; liste indipendenti in .21; liste va¬ 
rie in 5; concedi razioni di destra 
in 4. 

Durante tutta la giornata di ieri 
sono cominciati ad affluire e si so¬ 
no susseguiti febbrilmente di ora 
in ma i primi risultati della se¬ 
conda giornata elettorale. Ancora 
una volta gli elementi, che al di 
sopra di ogni considerazione di 
partilo, meritano innanzi tutto di 
essere segnalati sono l’ordine e 
la tranquillità in cui si sono svolte 
le votazioni, la grande affluenza 
degli elettori e delle elettrici alle 
urne, (superiore forse a quella del¬ 
la domenica precedente). Unica 
eccezione fino ad ora: l'incivile ag¬ 
gressione di Riesi in provincia di 
Caltanisseta. I qualunquisti, che ne 
sono stati i protagonisti, hanno di¬ 
mostrato ancora una volta di es¬ 
sere fuori di ogni costume di vita 
democratica. Quei partiti demo¬ 
cratici, che anche a Riesi si sono 
prestati ad avallare l'ingresso dei 
qualunquisti nella competizione e- 
lettorale hanno visto ancora una 
volta provata la grave e pericolosa 
responsabilità che essi in tal modo 
si assumono verso l’avvenire de¬ 
mocratico del nostro paese. 

I risultati della battaglia eletto¬ 
rale finora noti sono ancora monchi 
e provvisori: essi vanno perciò 
considerati con cautela e con cal¬ 
ma. Però fin da óra alcune indica¬ 
zioni abbastanza chiare da essi è 
possibile trarre: e sano considera¬ 
zioni che confermano nelle loro 
grandi linee quanto era già emer¬ 
so dalle elezioni di domenica 10: 
grande affermazione del blocco del¬ 


le sinistre, strette intorno ai par¬ 
titi socialista e comunista; preva¬ 
lenza ■ dei partiti di massa sulle 
formazioni politiche a base più ri¬ 
stretta; sconfitta clamorosa delle 
destre monarchiche, qualuuquiste 
e conservatrici. 

L’Emilia e la Toscana hanno da¬ 
to il loro voto, in modo quasi ple¬ 
biscitario. alle liste di sinistra: a 
Reggio Emilia su 21 comuni in cui 
si votava vi sono avute 21 vitto¬ 
rie della lista socialista e comu¬ 
nista; a Piacenza su 1G comuni 16 
vittorie social-comuniste; a Mode¬ 
na su 9 comuni 9 vittorie: a Sie¬ 
na 5 vittorie soeialconvjniste sui 
U comuni in cui si votava a 
Pisa su 10 comuni in cui si vo¬ 
tava 8 sono andati ai partiti Co¬ 
munista e Socialista. Particolare 
significato hanno i risultati della 
Provincia di Roma: su 26 comuni 
di cui si ha notizia 18 (e tra essi 
sono tutti i centri più popolosi dei 
Castelli, Tivoli, Subiaco) sono an¬ 
dati alle sinistre. La provincia di 
Roma con questi risultati viene a 
schierarsi tra le più avanzate e 
democratiche di tutta Italia. Del¬ 
l’Umbria valgano come esempio i 
dati della provincia di Terni, che 
ha votato in blocco per 1 socialisti 
e comunisti, e della provincia di 
Perugia. 

Nel Settentrione prima di tutto 
vanno segnalate le notizie — che 
sorprenderanno molti — da Padova 
e da Cremona: a Padova su 11 co¬ 
muni di cui sono noti i risultati 
11 vittorie del blocco socialista e 
comunista; a Cremona su 19 co¬ 
muni 19 vittorie nostre. Più attese 
invece le vittorie — pure signifi¬ 
cative — in prov. di Milano: 11 su 
12; in prov. di Alessandria 16 su 
19 e in prov. di Torino 8 sai 10. A 
Bergamo si segnala per ora, come 
previsto, una prevalenza democri¬ 
stiana. 

Scarsi finora I dati sul Meridio¬ 


nale: le posizioni appaiono però 
qui piu bilanciate e la netta pre¬ 
valenza dei partiti di sinistra, che 
si manifesta finora nel Centro e 
nel Nord, cede ad una lotta tra 
le sinistre e il blocco dei demo- 
cristiani, che appare fino a questo 
momento in prevalenza. E’ in 
qualche paesino dei Meridione che 
si riesce a registrare qualche vit¬ 
toria dei partiti minori (demola- 
voristi e liberali). 

Dei tre capoiuoghi in cui si è vo¬ 
lato sono noti finora i risultati di 
Maceiata e di Vicenza: a Macerata 
la prevalenza sembra sia ai demo- 
cristiani, a Vicenza invece i demo- 


cristiani, che pure hanno conqui¬ 
stato la maggioranza relativa dei 
seggi, appaiono battuti dai partiti 
Socialista e Comunista uniti in¬ 
sieme. 

I qualunquisti devastano 
le sedi elettorali di Riesi 

RIESI, 18. 

Gravi incidenti che hanno susci¬ 
tato lo sdegno di tutta la cittadi¬ 
nanza hanno turbato il regolare 
svolgimento delle elezioni ammini¬ 
strative nel comune di Riesi (Cal- 


tanissetta). Le operazioni elettorali 
si erano normalmente svolte fino al¬ 
le ore 15,30 allorquando alcune cen¬ 
tinaia di qualunquisti e clementi 
dei Partiti democristiano e demo¬ 
laburista, che partecipavano ad una 
unica lista insieme ai qualunquisti, 
assalgano varie sezioni elettorali 
lompendo le urne e devastando il 
materiale La forza pubblica imme¬ 
diatamente intervenuta ha proce¬ 
duto all'arresto in flagranza di 36 
facinorosi. 

Dietro precise disposizioni del 
Ministro dell’Interno è stata subito 
effettuata denuncia all’autorità giu¬ 
diziaria contro gli arrestati . 


Il luogotenente si è deciso a firmare 

i decreti sul referendum e sulla Costituente 

In una sua lettera Umberto di Savoia fa propaganda per la monarchia che secondo lui... 
avrebbe sempre repellalo la volontà popolare e si propone di realizzare la giustizia sociale ! 
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Nessuna nota persiana 

al Consiglio di Sicurezza 

Non è vero che il Diparlimenlo di Sialo americano abbia chiesto 
al Governo di Job erari di sottoporre la Questione iraniana airONU 


TEHERAN, 18. — Il governo per¬ 
siano. contrariamente a quanto è 
stato pubblicato da qualche giorna¬ 
le. non ha fatto alcun passo per pre¬ 
sentare all'O.N.U. la questione dei 
suoi rapporti con l'U.R.S.S. 

In merito ii sottosegretario di sta¬ 
to principe Firouza. Teheran ha 
dichiarato oggi che il govxnw» del¬ 
l’Iran non ha finora ricevuto alcu¬ 
na nota dagli Stati Uniti richieden¬ 
te una immediata decisione sul'a 
questione dell’appello al Consiglio 
di Sicurezza per la presenza di 
truppe sovietiche nel paese. 

In Persia, a quanto si apprende 
dall’agenzia «. Reuter... i .giornali 
persiani non riferiscono alcuna 
notizia di fonte propria sui pretesi 
movimenti di truppe sovietiche di 
cui invece si occupano allarmisti¬ 
camente le agenzie straniere. Tutto 
quello che danno ì giornali della 
cosidetta invasione russa è presen¬ 
tato sotto forma di una rubrica dal 
titolo « Quello che dicono le radio 
straniere ». 

Una notizia dell'U. P. informa che 
i rapporti provenienti dal Cairo se¬ 
condo ci.i una rivolta sarebbe scop¬ 
piata nelle tribù Kurde dell'Iran 
non trovano conferma nei circoli 
responsabili delia capitale. 

Da Londra intanto l’A. P. scrive 
che un giornale di Bagdad ha pub¬ 
blicato ravvertimento che l'Iraq 
non potrà far fronte ai suoi obbli¬ 
ghi presso le Nazioni Unite se l'In¬ 
ghilterra continua a mantenere ba¬ 
si strategiche nel suo territorio. 

Il giornale iracheno, osserva che 
il trattato tra Inghilterra ed Iraq 
del 30 giugno 1930 contraddice i 
termini della Carta delle Nazioni 
Unite ' _ 

Il Saviet Supremi approva 
il piaai quinquennale 

MOSCA. 18. — Il Soviet Supre¬ 
mo. nella sua seduta odierna, ha 
approvato all'unanimità il nuovo 
piano quinquennale. 

L'attenzione dell'opinione pubbli¬ 
ca sovietica è puntata intanto sul¬ 
la grandiosità di questo nuovo pia¬ 
no quinquennale, che per portata 
supera quelli precedenti. 

I-a * Pradva - ricordando che i 
primi « piani * di Stalin hanno abo¬ 
lito lo sfruttamento dell’operaio e 
permesso l'edificazione del sociali¬ 
smo. afferma che nulla può ormai 
intralciare la realizzazione integrale 
del comuniSmo nella Russia sovie¬ 
tica. 

- Oggi, prosegue il giornale, dob¬ 
biamo raggiungere e distanziare i 
Paec.i capitalisti e soltanto allora 
saremo a! riparo di tutte le sorpre¬ 
se •. Il giornale conclude esprimen¬ 
do la convinzione che il popolo so- 
\ ietico sì mostrerà ancora una volta 
all’altezza della situazione. 

Nell’articolo di fondo di oggi le 
« Izvestia * scrivono che l’aumento 
della produzione industriale duran¬ 
te il quarto piano quinquennale sa¬ 
rà del 50<; r rispetto al livello pre¬ 
bellico. 

La produzione della ghisa, del¬ 
l'acciaio e dei laminati aumenterà 
del 35 r r, 

La produzione dell’energia elet¬ 
trica raggiungerà 82 miliardi di 
kw-ora, cioè aumenterà del 70%. 


La produzione delle macchine, 
nel 1950, sarà doppia del 1940: la 
produzione delle macchine per gli 
stabilimenti metallurgici aumenterà 
di 3,7 volte. * 

Il piano prevede un’ulteriore mec¬ 
canizzazione della produzione me¬ 
tallurgica. della estrazione del car¬ 
bone e dell'industria forestale in 
modo da aumentare in cinque anni 
il rendimento del lavoro del 36' . 

All'ultimo anno del quarto piano 
quinquennale la produzione del 
grano arriverà a 1.270 milioni di 
quintali. 

I comunisti spagnoli 
discutono con Barrio 
l’allargamento del governo 

PARIGI. 18. — II presidente 
del governo repubblicano spagnolo. 
Martinez Barrio. ha ricevuto sta¬ 
mane tre membri del Comitato 
Esecutivo del Partito comunista 
spagnolo, intrattenendoli per oltre 
un'ora. 

Al termine del colloquio i diri¬ 
genti comunisti hanno dichiarato 
che avevano discusso in merito al¬ 
lo allargamento del governo e su 
altre questioni di carattere politico. 

Ieri Barrio si era incontrato con 
Josè Aguirre, capo dei baschi e con 
Carlos Suner, leader dei catalani. 


I decreti relativi alle convocazioni 
dei comizi elettorali politici ed al 
referendum, firmati nella mattinata 
di ieri dal Luogotenente, sono stati 
ti asmessi Ieri dal Ministero della 
Reai Casa alla Presidenza del Con¬ 
siglio. 

I decreti erano accompagnati dal¬ 
la seguente lettera del Luogotenen¬ 
te diretta al Presidente del Con¬ 
siglio: 

<i Signor Presidente. 

Le restituisco, muniti della mia 
sanzione, i provvedimenti con i 
quali si indice il referendum sulla 
forma istituzionale dello Stato e si 
convoca l'Assemblea Costituente 
che dovrà decidere della nuova Co¬ 
stituzione. 

Nel compiere quest’atto sento di 
ricongiungermi-alle- gloriose -Tradi¬ 
zioni - del Risorgimento - nazionale, 
quando, attraverso eventi memora¬ 
bili legati alia storia d’Italia, la mo¬ 
narchia potè suggellare l’unità del¬ 
la Patria e i plebisciti furono 
l’espressione della volontà popolare 
ed il fondamento del nuovo Stato 
unitario. 

Questo esempio alla volontà po¬ 
polare dettò anche la decisione del 
mio Augusto Genitore di ritirarsi 
irrevocabilmente dalla vita pubbli¬ 
ca per facilitare — come Egli stesso 
affermò — l'unità nazionale. II me¬ 
desimo pensiero mi indusse a san¬ 
zionare il decreto del 24 giugno 
1944, che rimetteva al popolo ita- 
laino la scelta delle forme istitu¬ 
zionali. 

La sanzione di oggi è dunque il 
coronamento di una tradizione che 
sta a base del patto fra popolo e 
monarchia, patto che se conferma¬ 
to. dovrà costituire il fondamento 
di una monarchia rinnovata, la qua¬ 
le attui pienamente l’autogoxerno 
popolare e la giustizia sociale. 

In questo solenne momento non 
po.-so fare a meno di rivolgere un 
commosso pensiero ai nostri fratel¬ 
li ancora prigionieri e internati, ai 
cittadini tutti di ogni terra italiana, 
i quali — per* ragioni indipendenti 
alla nostra volontà e che per rispet¬ 
to della giustizia devono conside¬ 
rarsi contingenti — non potratoio 
partecipare alla consultazione che 
dovrà decidere anche del loro av¬ 
venire. 

Confiào che il Governo saprà 
provvedere affinchè le elezioni si 
svolgano nella massima libertà de¬ 
gli individui e delle coscienze: per 
assicurare quest'ultima. ho dato, con 
le disposizioni testé sanzionate, li¬ 
bertà di voto a quanti sono legati 
dal giuramento. 

Io, profondamente unito alle vi¬ 
cende del Paese, rispetterò come 
ogni italiano le libere determina- 
i zioni del popolo, che. ne sono cer¬ 


to, saranno ispirate al migliore av¬ 
venire deila Patria. 

Voglia, signor Presidente, comu¬ 
nicare ai signori Ministri questa 
mia lettera, che considero un dove¬ 
roso contributo alla serenità delia 
consultazione popolare. v 

Roma, 16 marzo 1946. 

Umberto di Savoia » 

- I due decreti firmati ieri dal 
Luogotenente, saranno sottoposti 
subito alla firma del Presidente cfrl 
Consiglio e di tutti i Ministri e sa¬ 
ranno pubblicati, probabilmente do¬ 
mani. sulla Gazzetta Ufficiale. 

li 2 giugno, a norma del decreto 
sulla Costituente, il popolo sarà 
chiamato ad eleggere i deputati al- 
l’&ssepiblea.Costituente.ed a rispon¬ 
dere- al. referendum istituzionale. , 
.Entro il. 9. giugno .i. risultati del 
referendum " istituzionale saranno 
resi noti dall'UfTicio Elettorale del 
Ministero degli Interni. Non appe¬ 
na la Corte di Cassazione avrà pro¬ 
clamato il risultato del referendum 
nel caso che i suffragi popolari va¬ 
dano alla Repubblica, il Presidente 
del Consiglio in carica assumerà i 


poteri di Capo dello Stato e li man¬ 
terrà fino a quando i deputati al¬ 
l’Assemblea Costituente non abbia¬ 
no eletto il Capo provvisorio dello 
Stato. 

Nel caso invece che il referendum 
dia una maggioranza alla monar¬ 
chia il Luogotenente resterebbe in 
carica fino a quando la Costituente 
non abbia deliberato « sulla nuova 
Costituzione dello Stato >*. 

Mentre i risultati del referen¬ 
dum, come abbiamo detto sopra, 
potranno essere conosciuti una set¬ 
timana dopo avvenute le elezioni, i 
risultati dell’elezione della Costi¬ 
tuente potranno essere resi noti so¬ 
lo 3 settimane più tardi. 

Occorrerà infatti non solo stabi¬ 
lire quanti candidati per ogni par¬ 
tito sono stati eletti nelle -singole 
circoscrizioni, ma .anche conteggia¬ 
re i resti- guadagnati: da ogfii 'lista 
e proclamare gli eletti al collegio 
nazionale per l’utilizzazione dei 
resti. 

Conosciuti i risultati del referen¬ 
dum e dell’elezioni, 22 giorni dopo 
le elezioni, si insedierà solennemen¬ 
te a Montecitorio la prima Costi¬ 
tuente del popolo italiano. 


AMMISSIONI DI SOFOI II.IS ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI 


Solo i monarchici 
hanno libertà di 


SALONICCO. 18. — Temistocle 
Sofoulis. Primo Ministro e capo 
del partito liberale greco, ha di¬ 
chiarato ieri nel corso di un co¬ 
mizio elettorale a Salonicco, di 
sentirsi obbligato ad ammettere 
che le condizioni necessarie per lo 
svolgimento di libere elezioni cioè 
il mantenimento della legge e del¬ 
l'ordine: non esistono in Grecia. 
- In tutto il Paese — egli ha affer¬ 
mato — i soli monarchici hanno 
libertà di movimento. I responsa¬ 
bili della situazione — ha conti¬ 
nuato Sofoulis — sono le organiz¬ 
zazioni armate che impogono le 
loro ideologie con la violenza. II 
Governo ha preso dei piovvedi- 
menti ma non ha avuto il tempo 
necessario per porre un rimedio 
alla situazione. 

I risultati delle elezioni non ri¬ 
fletterebbero le convinzioni poli¬ 
tiche del popolo liberamente e- 
spresse. ma sarebbero solo il risul¬ 
tato del timore e dell'odio-. 

Da Atene si apprende che i co¬ 
mizi elettorali in questa città non 
si sono svolti a causa degli scio¬ 


peri che hanno quasi paralizzato 
la vita nella capitale. 

La questione greca è stata por¬ 
tata oggi alla Camera dei Comuni 
a Londra da alcuni deputati la¬ 
buristi. i quali nelle loro dichia¬ 
ra/ioni hanno esortato il governo 
inglese a fare rinviare le elezioni 
in Grecia. 

II laburista L. Wilkes, ha a*Ter- 
mato che le elezioni in Grecia al 
3T marzo potrebbero significare 
la guerra civile •*. 

Malgrado ciò un portavoce del 
Foreign Office ha dichiaralo oggi 
che la Gran Bretagna non ritiene 
che vi siano ragioni da giustifica¬ 
re un rinvio delle elezioni. 

La rivista sovietica <- Tempi 
nuovi ... occupandosi della situazio¬ 
ne greca, scrive oggi: 

- In Grecia le bande monarchi¬ 
che. armate dagli inglesi, profit¬ 
tando della presenza delle truppe 
britanniche hanno assunto il con¬ 
trollo dell'organismo statale ed in¬ 
staurato un regime di terrore nel¬ 
l'inosservanza di qualsiasi legge. 
Cnca 200 mila patrioti greci i Dua¬ 
li parteciparono al Movimento del- 


M«ntr« il luegotontnte scrive lettere In 
difesa delia monarchia. Il popolo manda al 
comuni I candidati repubblicani. 

È evidente che il popolo impièga meglio 
il suo tempo. 

Arrivederci al 2 giugno, signor luogo¬ 
tenente! 
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Un discorso di Togliatti i 
agli elettori di Terni j 

contro i seminatori di discordia j 

Perchè proprio dai ministri della religione, che } 
predicano fratellanza, viene la voce che senti - 
ita il disordine, la confusione e la discordia ? ' 

TERNI, 18. Cassino c a Roma ed abbiamo chie- 
Nella mattinata di domenica il sto alle madri di darci i loro barn- 
compagno Togliatti, che aveva par- bini per poterli mandare la dove ^ , 
lato il giorno prima a Tivoli, ha avrebbero potuto essere accolti 
pronunciato un discorso agli elet- amorevolmente per il periodo del- ' 
tori d: Terni. Circa 25.000 persone l’inverno; abbiamo trovato che l 
hanno assistito al comizio. sacerdoti avevano riunito le donne 

Togliatti ha iniziato ricordando ! et * avevano detto loro le stesse co- 
grandi ideali, di giustizia sociale se dicevano 1 gerarchi fascisti 
per cui si battono i comunisti. Egli ne | corso della guerra: e cioè che 
ha sottolineato d’altra parte come n °i volevamo prendere i bambini, 
oggi, dinanzi a*la necessità di ri- P er deportarli in Siberia c persino 
costruire il paese distrufto dalla delle cose ancora peggiori che mi 
guerra fascista, i comunisti e la vergogno di dite davanti ad una 
classe operaia hanno inteso la ne- assemblea di popolo, 
cessila di realizzare l’unione di tut- Perchè nel momento in cui dal 
ti i cittadini onesti, quale che fos- Nord i lavoratori si muovevano 
se la loro fede religiosa e il loro P er dar prova del loro spirito di 
credo politico, per gettare le basi solidarietà popolare, perche proprio 1 
di una Italia nuova. Purtroppo que- da coloro che sono i ministri della 
sto appello all’unità non da tutti icligione che predicano fratellanza 
è stato inteso. deve venire la voce che semina il 

« Ieri _ ha detto Togliatti — si disordine, la confusione e la discor- 

è levata in Italia, una voce, la più dia. Questo, e solo questo, è il rim- 
autorevole che possa levarsi in provero che noi facciamo ai mini¬ 
campo cattolico, la quale ha riven- stri della Chiesa Cattolica, 
dieato per i ministri del culto cat- Noi rispettiamo la loro religio- 
tolico la libertà di prendere parte ne; facciano essi propaganda delle 
alla lotta che il popolo italiano sla loro convinzioni, ma si ricordino . ! 
combattendo in questo periodo per che oggi questi nuovi partiti che si 
il rinnovamento d’Italia. Questa vo- affacciano sulla scena della vita po- 1 
ce ha detto che i sacerdoti hanno il litica italiana — il partito comu- 
diritto di esprimere la loro opìnio- nista e i suoi alleati — e che così ’ < 
ne sulle questioni che si presentano grande fiducia riscuotono nelle mas- : , , 
nel corso di questa lotta. »'e lavoratrici e popolari sono pas- /• j 

Nessuno di noi ha mai pensato sati attraverso venti anni di per- ì 
di negare questa libertà e di cal- sedizioni e di reazioni; si ricordino t 
pestare questo diritto. Ma vi è una che è da questi partiti che sono ' <. 
cosa che noi rimproveriamo ai mi- uscite le prime voci che chiamava- ■ 
nistri del culto o almeno ad una no alla lotta per la rinascita del -T , 
parte di essi: che in questo mo- nostro paese ed è assurdo che co- 
mento così difficile della nostra vi- loro i quali mai dissero che fosse - 
ta nazionale essi facciano nel popo- peccato essere un gerarca fascista ? 

10 non opera di chiarimento, di dicano oggi che è un peccato avere ', 

concordia e di dignità, ma si lasci- la tessera del partito dei lavorato- • 
no trascinare su un terreno tale ri. No, non è peccato e non può 
che li porta a farsi seminatori di essere un peccato. • il t J 

discoidiu, di‘confusione, di disunio- Mi rivolgo particolarmente a voi'./, 
ne. Solo questo è il rimprovero che donne, a voi che credete nella re- 
noi facciamo loro. ligione cattolica, pfrchè credete - ; 

Quando noi rappresentanti e or- nella bontà, nella fratellanza, nel- * - 
ganiz-zatori della classe operaia e l’umanità, perchè credete in qual- / 
dei braccianti della valle del Pq, °he cosa di più alto delia • nostra . 
che vivono in una situazione eco- vita quotidiana, e vi dico: - Anche / 
nomìca migliore di quella di molti noi crediamo in qualche cosa rii più 
contadini delle regioni meridionali, alto della nostra vita quotili «’o e _* 
quando noi abbiamo fatto uno sfor- questo è l’ideale di redenzton dei s 
: v.o .'speciale per convincere i'brac- lavoratori; crediamo, in. un futuro 1 , 
danti della Valle del Po ad acco- nel quale per opera nostra, gli ope- ' 
i gliere nellè lo'r'o famiglie T Agir dei rai, i • contadini, gli inteliet tuali, 
i contadini sinistrati delle zone di uniti, riusciranno a creare una -,o- 
Cassino, delle grandi città di Ro- cietà nuova dove gli uomini che v>- 
ma e Napoli ed abbiamo trovato la vono del loro lavoro non sì : ’-io * 
più grande corrispondenza e il più più sfruttati, dove le donn'* ' il ■' 

> completo entusiasmo, per cui da saranno oppresse, dove i b-' n 
ogni villaggio ci veniva proposto potranno crescere liberi e 

11 ricovero di dieci, cinquanta, cen- Contro coloro i quali danno ur’a 

to bambini, e siamo andati poi a la loro vita per un cosi nobile- -d t 

v _ alto ideale, vano è lanciare le m n- - 

" .muniche perchè noi passeremo a’- 

TÌI*I I F FI F7IHYI traverso tutte le scomuniche. 

. 1/C.LLL, LLCAIUlM Permettetemi di rivolgere aio* :'l 

- ra una critica, non più ad una o - ' 

^ ^ ganizzazione, come quella 

* __ ■ _ Chiesa, ma ad un partito, la D'-- ; e 

^ P mocrazia cristiana, che si prescn'a 

competitore nostro nella lotta elet- . I 
i 9 torale per il Comune e che lo sar 2 ' ' 

r m'm anche nella lotta per TAssembl-'a ’ 

CI Costituente. Nel corso della ioKa • 

clandestina sia prima che dopo la * 

) la resistenza sono stati costretti ad invasione tedesca, ì nostri .y 

abbandonare le or 0 case e a cer- chiamarono nelle unità partigiane ■ 

- care rifugio sui monti dalla per- da imo costituite I lavoratori cat- -, 
i secuzione delle bande fasciste e tolici: abbiamo chiamato anche ' 1 '. 

- della polizia. Diciassettemila soste- sacerdoti nelle nostre unità e con ;, 

- nitori dell'EAM languono nelle loro abbiamo lavorato, con loro ab- ;. 

J prigioni e nei campi di concentra- biemo sofferto e combattuto e non 

i mento ». vi è stato, allora, nessun disaccor- j 

—- do fra noi e loro. Perchè dunque ' 

NELLA VENEZIA GIULIA dovrebbero sorgere oggi questi di- • 

I — - * saccordi?, perchè non potrebbero/' 1 

’ La Commissione a Pisino (Continua 2. pag. 2. col.) 


TRIESTE. 18 — La commissione . ■ ■■ 

per il confine italo-jugoslavo si è hHinPrhl3l*fl A 111*1 Ifl 
trasferita nella piccola città di Pi- I IllUuuIlldl U #4111 IIC 
sino nel cuore della penisola Istria- , tl 

na. iniziando la seconda fase delle finii g n [| S6D3r6IÌSt3 
sue osservazioni sul problema del- w r‘“ ••r" 1 


sue osservazioni sul problema del¬ 
la Venezia Giulia, che concerne l’e- ... , 
same della zona assegnata al go- Nel pomeriggio di ieri il Ministro 
verno militare jugoslavo. dell Interno P.omi’s Fa ricevuto - 

Liberandosi dai rappresentanti l on - Andrea Fjnovcr aro Aprile che - 
della stampa mondiale convenuti a aveva chiesto, tramite ruo fratello. - 
Trieste, la commissione ha attra- di incontrarsi con lui. Nel corso del 
versato la linea Morgan, passando colloquio, che ha avu'o carattere ■* 
zona ® a mezz °K*orno di ve- privato, l’on. Finocchb.ro Aprilo ha - 

a, 3 " 10 STI* WÌI_ manifestato il suo io*er.dimento di - 
barn King dell Associateti Press. , , , . . 

svolgere propaganda nel periodo 

l - J " 1 ' 1 =^=^=sss elettorale ed ha smentito tutte le 

Ila, Novellar*. Quattro Castella, voc * di separjtism >. 

Reggiolo. Rio Salicese. Roto, s. Mar- Inoltre ha chiesta che pc i gio- 
Uno in Rio, s. Polo Enxa. S. Iiario vani del M.I.S si i eviarato al più - 

mSr a ;rr; sI -Sun"u. ^ P r «to un provvederne^ di Itb. J 
PROVINCIA DI SASSVRI ^ m:stro dell Interna *"3 dato as- > 

Sorso: liberali 15 seggi, democrazia frazioni che coloro i quali non .» 
cristiana 5. si son resi colpevoli di reato sa- / 

PROVINCIA DI SONDRIO ranno senz'altro lasciati liberi men- / 

Sordona: maggioranza demoevi- Ire tutti gli altri, anche se colpe- 

■ stiana. voli, saranno trattati con benevo- - 

PROVINCIA DI TERAMO lenza. 

Castel Castagna: social-comunisti " 

12 seggi, democrazia cristiana 3._ 

PROVINCIA DI TRÉSTO f 

Lavi*: maggioranza democristiana; ' 

Oneglio: maggioranza indipendenti; Ipèa. 

Mazzo: maggioranza socia 1-comu- f *** * ~V 

PROVINCIA DI VARESE 

Lcmate Ceppino: maggioranza social- - 

comunista. 

DI VENEZIA I 

Dolo: democrazia cristiana 16 seg- ^ 

gì. social comunisti 4: Fiesso d’Arti- - - 

co: social comunisti 16 seggi, demo¬ 
crazìa cristiana 4: Stra: social co- 

Sf‘4 £ggf* f '’ d * mocTazU crl * ARRIVA SEMPRE 

PROVINCIA DI VICENZA ’ - ‘ ! 

Creazzo: democristiani 12, social co- tOfuì <0 tOftOrUQO. PiOfl ' 
munisti e azionisti 3; Vicenza: so¬ 
cial comunisti 18 800 vot\ derr.jcra- mrfPtP dilettò fltchlo ' 

zia cristiana 16800. liberali 30», Correte questo MSCmu, 

partito d'azione 960. „ - L ... . i - , 

PROVINCIA DI VITERBO SOttOSCpVet© SUDÌtO Ol 

Tessennano: indipendenti 12 seggi. . J-l D-_*:» A C /» 

democrazia cristiana, indipenden- prestito del rOrtltO V^O*. - 

ti 3. . . . ' 

- - muniste) Italiano. : 

ULTIME NOTIZIE 

Al ■tomento di andare in »ae- fpnrn | A l/ITTADIH 
china ci vengane eemnnicati I ri- I CK LA VII I UlvIA i 

saltati di altri 21 «emani. Di «ne- - m|| a - 

sii, 19 vanne al biacco delle tini- ‘ II U M.m 

•tre; 9 d bleeee democristiano; 1 _ j 

ni liberali; 1 agli indipendenti? I 


Ad integrazione dei risultati pub¬ 
blicati in 2. pagina dtarno i dati per¬ 
venuti dulie 23 alle 2 di questa_ mat¬ 
tina. 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
Cremolino: maggioranza soclai-co- 
niunista; Gavi: maggioranza social- 
comunista; Ierma: maggioranza so¬ 
cial-comunista: Molare: maggioran¬ 
za social-comunista; Monta Ideo; 
maggioranza social-comunista; Mor- 
nese: maggioranza indipendenti; 

O zzano Monferrato: maggioranza 
social-comunista; Prasco: comuni 
sti, democristiani alla pari; Tieine- 
to: maggioranza social-comun*sta; 
Trevllle: maggioranza soci a!-co mu¬ 
niste: Trisobbio: maggioranza so¬ 
cial-comunista- Valmate: maggio¬ 
ranza social-comunista. 

PROVINCIA DI AREZZO 
Bibbiena: maggioranza social-comu¬ 
nista: Capolona: maggioranza so¬ 
cial-comunista; Folino della Ghia, 
na: magg.oranza social-comunista: 
I.ncignano: maggioranza social-co¬ 
munista; Marciano: maggioranza vo¬ 
ciai-comunista: Stia: maggioranza 
social-comunista. 

PROVINCIA DI ASTI 
• Castello di Annone: maggioranza 
democristiana; Celarengo: magg.o¬ 
ranza democristiana: Cossombrato; 
maggioranza blocco sinistre; Monte¬ 
chiaro Asti: maggioranza democri¬ 
stiana: Corto Coraaro: maggioran¬ 
za socialisti; Marano Cosasco; mag¬ 
gioranza contadini. 

PROVINCIA DI AVELLINO 
Avella: maggioranza democristia¬ 
na. minoranza demolaburisti. 
PROVINCIA DI BERGAMO 

Averara: maggioranza socialista; 
Blello: maggioranza indipendenti; 
Gm~"c: maggioranza social-co¬ 
munista; Colsate: maggioranza de¬ 
mocristiana, minoranza lista unità 
proletaria; Cnsio: maggioranza in¬ 
dipendenti; Foppolo: maggioranza 
democristiana; Gandino: maggio¬ 
ranza democristiana, minoranza so¬ 
cial-comunisti e Ìndipendenti; Do- 


DI 302 COMUNI 


la di Fondra: maggioranza indipen¬ 
denti: Ornira: maggioranza demo- 
cristiana: Piazza Torre: maggioran¬ 
za social-comunista: Roncola; mag¬ 
gioranza democristiana; S. Martino 
de Caldi: maggioranza indipenden¬ 
ti: S. Brigida: maggioranza inoi- 
pendenu: Vallerei maggioranza li¬ 
berali: Vaisecca: maggioranza de- 
mocr-stiana: Va noria: maggioranza 

- democristiana: Vedeseda: maggio¬ 
ranza social-comunista: Recco: mag¬ 
gioranza social-comunista. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Gonnosfanadipa: magg.oranza so¬ 
cial-comunista, minoranza democri¬ 
stiana. 

PROVINCIA DI CALTAN1SSETTA 
Bompensiero: maggioranza demo¬ 
cristiana: Montedoro: maggioranza 
democristiana. 

PROVINCIA DI CATANIA • 

S.. Pietro Clarenze; maggioranza 
blocco sinistre. 

PROVINCIA DI CHIETI 
Tregllo: repubblicani 12 seggi, de¬ 
mocristiani 3 seggi. 

PROVINCIA DI COMO 

Castello di Brianza: democristiani 
12 seggi, social-comunisti 3; Lorna- 
gna: democristiani 12 seggi, social- 
comunisti 3; Valgretbeniino: demo¬ 
cristiani 12 seggi, sociai-comunìst’ 
2, indipendenti 1; Pademo Reb¬ 
biate: maggioranza social-comuni¬ 
sta; Bazza nò: maggioranza social¬ 
comunista; Carsago Brianza: mag¬ 
gioranza social-comunista; Marate: 
maggioranza democristiana; Monti- 
cello: democristiani 12 seggi, social. 

- comunisti 3; Varenna: democnstia- 

- ni 12. social-comunisti 3. 

PROVINCIA DI COSENZA 

Canna: social-comunisti 12 seg^i, 
democristiani e repubblicani 3: 
Maierà: comunisti e democristiani 
12, liberali 3; 8. Como Albanese; 


demo-cristiani 12, comunisti 2. indi- 
pendenti 1; S. Agata di Esaro: de- 
inociistiani demo-labunsti e indi¬ 
pendenti 12. social-comunisti 3. 

PROVINCIA DI CREMONA 
Brantardo: maggioranza social-co¬ 
munista: Cappella de Plcenardi, 
Cella Dati. Cicognola, Derovere. 
Cabioneta Bina. Grontaldo. Persico 
Dosino, Pescarolo Ediiniti. Pessina 
Cremonese. Pozzaglio ed Uniti. Ro¬ 
berto d'Oglio, Scandoiara Ripadu- 
glio. Sospiro, Vescovato. Dostino: 
tutti cn la maggioranza social-co¬ 
munista; Boscaglia, pinanuova, Pi- 
cenardi, tutti con maggioranza so¬ 
cial-comunista. 

PROVINCIA DI FOGGIA 

Castelverchio di P.: magg.oranza 
democristiana; Casteinuovo delia 
Daunia: maggioranza comunità; 

Lucerà: maggioranza social-comuni¬ 
sta; 8. Marco La CStola: maggio¬ 
ranza socialista; Siornarella; mag¬ 
gioranza socialista. 

PROVINCIA DI FROSINONE 
Falvaterra: maggioranz.3 democri¬ 
stiana; Paliano: maggioranza comu¬ 
nista: Rocca d’Arce: democrazia 
cristiana 12 seggi, democrazia del 
lavoro 3 seggi. 

PROVINCIA DI GENOVA 
lavagna: maggioranza s>c:al-co.nu- 
nista; Fontanicorda: maggioranza 
social-comunista; Rondanina: de¬ 
mocratici cristiani 12 seggi, indi¬ 
pendenti 3 seggi; Rovegno: mag¬ 
gioranza democristiana; Tortiglia: 
maggioranza social-comunista; Ca. 
sano va: maggioranza social comu¬ 
nista. 

PROVINCIA DI MATERA 
Oliveto Lucano, combattenti 12 seg- 
gl. indipendenti 3 seggi. 

PROVINCIA DI MILANO 
Marudo: maggioranza social-comuni¬ 
sta; Massalengo: maggioranza socisl- 
cqgiunlsta; 8. Colombano Al Lauro: 


maggioranza social-comunista: San¬ 
t’Angelo I.odigiano: maggioranza de¬ 
mocristiana; Cornegliano Lantense: 

■ maggioranza social-comunista: Tu¬ 
rano: maggioranza social-comunista. 

PROVINCIA DI MODENA 

S. Felice sul Pan.: maggioranza so- 
cialeomunista. 

PROVINCIA DI NUORO 
Sorgono: maggioranza democri¬ 

stiana. 

PROVINCIA DI PADOVA 

Agna. Cartura: maggioranza bloc¬ 
co deiie sinistre: Granze: sociaiLv.l 
12 seggi, democraz.a - cristiana 3; 
Megliadlno S. Vitale. Montagnana. 
Montegrotto Terme, Noventa Pado¬ 
vana: maggioranza social-comunista: 
Piacenza d’Adige: social-comunisti 
e azionisti 16 seggi, democrazia cri¬ 
stiana 4; S. Urbano: magg.oranza 
social-comunista; Solesino, Urbana; 
maggioranza blocco delle sinistre. 

PROVINCIA DI PALERMO 
Uelmonte Mezzagno: liberali 10 seg¬ 
gi, democrazia cristiana 10 seggi. 

PROVINCIA DI PAVIA 
Groppello Cairoti: social comunisti 
12 seggi, democrazia cristiana 3: 
Mentonico: democrazia cristiana 12 
Vidiculfo: social-comunisti 12 seg¬ 
gi, democrazia cristiana 3; Villano- 
va-D’Ardenghi: social-comunisti 12, 
democrazia cristiana 3. 

PROVINCIA DI PIACENZA 
Agazzano, Borgonovo Val. T., Calen- 
dasco, Castel S. Giovanni. Gazzola. 
Gosbolengo, Gragnano Trebiense. 
Nibbiano, Pecorara. PUnello Vai 

T. , Piozzano, Rivergaro, Rottofreno, 
Sarmato Vicolsone, Liano Ptac»n- 
tino, maggioranza socialista. 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
Bagnolo in Piano, Bibbiano. Borei» 
to, Brescello, Campagna!* Emilia, 
Caviì*no, Ciano d’Enza, Correggio, 
Fabrlco, Gualtieri, Menteccbio Emi- 




ARRIVA SEMPRE.e. 

tordi lo tartarugo. Non 
correte questo rischio, 
sottoscrivete subito al 
prestito del Partito Co¬ 
munista Italiano. 

"PER IA VITTORIA 
DEUA 
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Primi risultati 

della seconda giornata elettorale 


Diamo i primi fluitati propulsori 
della seconda giornata elettorale rac¬ 
colti fmo alle ore 23 di ieri. Questo 
elenco precede Quello pubblicato In 
prima pagina II quale si riferisce ai 
dall pervenuti dalle oro 23 di ieri 
alle 02 di oggi. 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
Sozzale: blocco democristiano 12 
seggi, social-comunisti 3 seggi; Ca. 
«aleggio Bolro: concentrazione si* 
t nlstre 12 seggi, concentrazione de¬ 
stra 3 seggi; Castelletto d'Orba: 
ì social-comunisti 13 seggi, democri¬ 
stiani 3 seggi; Occimlano; democri¬ 
stiani 12 seggi, comunisti 3 seggi; 

• Rocca Grlmaida; social-comunisti 

• 12 seggi azionisti e democristiani 3 
seggi; Pomaro Monferrato: social- 
comunisti 12 seggi, democristiani 3 

■ seggi. . 

PROVINCIA* DI ANCONA 
Arcevla: maggioranza social-comu¬ 
nista; Castel-Belllno: maggioranza 
social-comunista; Cerreto d’Esi: 
maggioranza social-comunista, mi¬ 
noranza democristiana; Cupra Mon¬ 
tana: maggioranza social-comunista, 
minoianza democristiana; Fabrla- 
. no: concentrazione repubblicana 24 
seggi, democristiani 6 seggi; Maio¬ 
late: maggioranza repubblicana, mi-! 
noranza social-comunista; Monteca- 
rotto: maggioranza social-comuni¬ 
sta; Monte Roberto: maggioranza 
social-comunista; Sassoferrato; mag¬ 
gioranza social-comunista, minoran¬ 
za repubblicana; Serra del Conti: 
comunisti 10 seggi, socialisti 4 seggi; 
Serra S. Qulrlco: maggioranza so¬ 
cial-comunista; Staffolo: maggio¬ 
ranza social-comunista, minoranza 
democristiana. 

PROVINCIA DI AQUILA 

Disegna: maggioranza Indipendenti; 
Capitanano: maggioranza blocco si¬ 
nistra; Castel di Ieri: maggioranza 
democristiana; Castelvecchto Cai.: 
socialisti 12 seggi, democristiani 3 
seggi; follarmele: maggioranza de¬ 
mocristiana; Collepletro: maggio¬ 
ranza social-comunista; Corlinto: 
maggioranza indipendenti; Lecce del 
Marsh maggioranza democristiana; 
Massa d’Albc: maggioranza blocco 
ninlstie; Montercalc: maggioranza 
democristiana; Ofena: maggioranza 
social-comunista; Pratnla Fellgna* 
maggioranza blocco sinistre; Scur- 
cola Marslcana: maggioranza lndi- 
pv ridenti. 

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 
Appigliano del Tronto: maggioran¬ 
za democristiana, minoranza comu¬ 
nisti: Castel di Lama: blocco social- 
comunista 16 seggi, democristiani 
4 seggi; Castorano: gruppo delle ri¬ 
ti Litro 12 seggi, gruppo democristia¬ 
no 3 seggi; Colle del Tronto: mag- 
, gloranza comunista, minoranza bloc¬ 
co democristiano; Montefortlno: 
maggioranza democristiana, mino¬ 
ranza demolaburistl; Offlda: mag¬ 
gioranza concentrazione repubblica¬ 
na, minoranza blocco democristia¬ 
no; Pcdaso: maggioranza Indipen¬ 
denti, minoranza blocco liberale; 
Santa Vittoria In INI.: Blocco repub¬ 
blicano In maggioranza, minoranza 
democristiani. 

PROVINCIA DI BARI 
Adeltia: maggioranza democristiana; 
Conversano: maggioranza blocco 

delle sinistre; Monopoli: maggio¬ 
ranza democristiana; Nolcattaro: 
maggioranza unionisti; Putlgnano: 
maggioranza blocco delle destre; 
Rufigliano: maggioranza democri¬ 
stiana; Valenzano: maggioranza 
combattenti. 

PROVINCIA DI BERGAMO 
Olmo al Brembo: maggioranza In- 
' dipendenti: Roda di Magna: mag¬ 
gioranza democristiana. 

PROVINCIA DI BRINDISI 
S. Pancrazio .8* : maggioranza floc¬ 
co democristiano; forre S. SusanAa: 
maggioranza democristiana. ' 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO 
Chiaucl: maggioranza combattenti, 
minoranza Indipendenti; Sessano: 
maggioranza democristiana, mino- 
4 ranza demolaburistl. 

PROVINCIA DI CASERTA 
Cesa; maggioranza democristiana. 
PROVINCIA DI CATANIA 
Aci Bonaccorsl: maggioranza bloc¬ 
co delle sinistre: minoranza blocco 
democristiano; Campo Rotondo E.; 
maggioranza demolaburistl. mino¬ 
ranza democristiani; S. Agata Li- 
bacchiati: maggioranza demolabu¬ 
rista. 

PROVINCIA DI COMO 
Vcrdeslo Inferiore: maggioranza In¬ 
dipendenti, minoranza blocco delle 
sinistre; Verderlo Superiore: mag¬ 
gioranza blocco sinistre, minoranza 
indipendenti; MontJcclIo: maggio¬ 
ranza democristiana; Merate: mag¬ 
gioranza democristiana. 

PROVINOLI DI FIRENZE 

Cerreto Guidi; maggioranza social- 
comunista; Greve: maggioranza so¬ 
cial-comunista; Scandlccl: maggio¬ 
ranza social-comunista; Mosclano: 
maggoranza social-comunista; Giogo- 
li: maggioranza social-comunista. 
PROVINCIA DI FROSINONE 

Anagnt: maggioranza social-comu- 
• nista, minoranza repubblicani; Mo- 
roto; maggioranza blocco democra¬ 
tico; Piglio: maggioranza social-co¬ 
munista; Sgurgola: maggioranza co¬ 
munista. 

PROVINCIA DI MACERATA 

BelfoTtc sul Chianti: maggioranza 
social-comunista; Carderò!*: mag¬ 
gioranza social-comunista; Campo- 
rotondo Flastra: maggioranza de¬ 
mocristiana; Colmnrano: magg.o- 
ranza democristiana; Gualdo: mag¬ 
gioranza democristiana; Monte S. 
Martino: maggioranza indipendenti; 
Penna S. Giovanni: maggioranza 
concentrazione repubblicana; Ripe 


Cronaca di Roma 


INTORNO ALLA CAPITALE 


Togliatti parla 


[ agli elettori di Terni 

(Continuazione della 1. pagina) 


tutti I lavoratori di qualsiasi ten- 
” denza unirsi sulla base di un pro- 


\ gramma di rinnovamento vero, pro¬ 
fondo, radicale del nostro paese, 
' per fondare veramente in Italia un 
regime nuovo di libertà e di giu- 
* stizia per tutto il popolo? Questo' 
*, è il rimprovero che noi facciamo 
alla Democrazia cristiana. 

- Togliatti è passato poi a dimo- 

■ strare come solo la pace, che liqui- 

■ di in Italia ogni spirito di awen- 
ture imperialistiche; solo la repub- 

. blica. che elimini la monarchia 
complice del fascismo; solo uno 

- sferze di ricostruzione, che sì svi¬ 
luppi in uno spirito di vera soli- 

-, darietà nazionale, possano assicu- 
s rare un felice avvenire al nostro 
1 paese. 

' Egli ha denunciato l’opera di quel 

- partiti, legati agli egoismi delle 
: classi possidenti, che hanno impe- 

- dito la realizzazione delle aspira* 
r rioni delle classi popolari 

. Togliatti ha conchiuso il suo di¬ 
scorso facendo appello agli eletto* 

- ri perchè sappiano trarre una glu- 
~ sta conseguenza da tutto ciò e per- 
» chè dalla consultazione della volon- 
: tà popolare nasca una Italia repub¬ 
blicana, in cui non ci sia più posto 
per il fascismo e per la tirannide 

r degli sfruttatori sugli sfruttati. 

Di ritorno da Temi, Togliatti si 

■ fermava a Orvieto dove erano in 
' corso le operazioni elettorali. To¬ 
gliatti si recava quindi nella sede 
del partito Democratico dove si 
intratteneva cordialmente con i di- 

I" riponti e gli iscritti della locale 
. sezione. 


8. Glnesto: maggioranza repubbli¬ 
cana; S. Angelo In Fontana: mag¬ 
gioranza democristiana; Urblsaglio: 
maggioranza democristiana; Lenza: 
maggioranza blocco democristiano; 
Mllltello Rosmarino» maggioranza 
blocco liberate; Motta Camastra:| 
maggioranza democristiana. 

PROVINCIA DI MILANO 
Borgheto Lodigliano: maggioranza 
blocco sinistre; Casaletto Rodlglla- 
no: maggioranza social-comunista; 
Caselle Lurali: maggioranza social 
comunista; Cornegliano Laudenze: 
maggioranza social-comunista; Sa 
Lerano suH’Ambro: maggioranza 
social-comunista; Vaierà Fratta: 
maggioranza social-comunista. 

PROVINCIA DI MODENA 
Caposanto : maggioranza social-co¬ 
munista; Cavezzo: maggioranza so¬ 
cial-comunista; Concordia secchia: 
maggioranza social-comunista; Fina¬ 
le Emilia: maggioranza social-co¬ 
munista; Metolla: maggioranza ,-,o- 
cial-comunista; Mirandola; maggio¬ 
ranza social-comunista; S. I’osldo- 
nlo: maggioranza social-comunista; 
S. Prospero: maggioranza social-co¬ 
munista. 

PROVINCIA DI NAPOLI 
Grumo Nevano: maggioranza bloc¬ 
co democristiano; Pompei: maggio¬ 
ranza democristiana. 

PROVINCIA DI NUORO 
Trlel: maggioranza democristiana, 
minoranza sardisti. 

PROVINCIA DI PARMA 
Langhirano: maggioranza social-co¬ 
munista; Leslgnano de’ Ragni: mag¬ 
gioranza social-comunista; Palesine 
Parmense: maggioranza social-co¬ 
munista. 


PROVINCIA DI PERUGIA 
Castel Ritaldi: maggioranza social- 
comunista; Colazzonc: maggioran¬ 
za social-comunista; Fratta Todina: 
maggioranza social - comunista; 
Massa Mattana: maggioranza demo¬ 
cristiana; Montecastello di V.: mag¬ 
gioranza social-comunista; Monte- 
falco: maggioranza social-comuni¬ 
sta; Nocera Umbra: maggioranza 
democristiana; rlegaro: maggioran¬ 
za social-comunista; Todi: social- 
comunisti, repubblicani, democri¬ 
stiani. 

PROVINCIA DI PESARO 
Carlo ceto: maggioranza social-co¬ 
munista; Fano: comunisti, democri¬ 
stiani, socialisti; Sahara: maggio¬ 
ranza social-comunista: Serra Un- 
garina: maggioranza social-comu¬ 
nista. 

PROVINCIA DI PESCARA 
Bruto: maggioranza democristiana; 
Carpineto Nora: maggioranza de¬ 
mocristiana; Castiglione Casa uri: 
maggioranza social-comunista; Ca- 
itigllano: maggioranza social-comu¬ 
nista; Clvitella Casanova: maggio¬ 
ranza social-comunista; Corvara: 
maggioranza indipendenti; Noccla- 
no: maggioranza indipendenti; Pe. 
sco 8. Sonesco: maggioranza sini¬ 
stre; Pianella: maggioranza demo¬ 
cristiana; Fetranico; maggioranza 
democristiana; Tocco da Casauria: 
maggioranza democristiana; Torre 
de’ Passeri: maggioranza social¬ 
comunista; Turrlvallgnani: maggio¬ 
ranza social-comunista; Vicoli; mag¬ 
gioranza democristiana; Serra Mo- 
nacesca: maggioranza democristiana. 

PROVINCIA DI PISA 
Bagni Casclana: maggioranza social- 
comunista; Casale Marittimo: mag¬ 
gioranza social-comunista; Guardi- 
stallo: maggioranza social-comuni¬ 
sta; Lari: maggioranza social-co¬ 
munista; Lorenzana: maggioranza 
social-comunista; Monte Scudato : 
maggioranza social-comunista; Ban 
Miniato: maggioranza social-comu¬ 
nista; S. Croce sull’Arno: maggio¬ 
ranza social-comunista. , 

PROVINCIA DI ROMA 
Allumiere: maggioranza social-co¬ 
munista; Aricela: maggioranza so¬ 
cial-comunista, minoranza democri¬ 
stiana; Bracciano: maggioranza de¬ 
mocristiana. minoranza social-comu¬ 
nista; Campagnano di Roma: mag¬ 
gioranza social - comunista; Flano 
Romano: maggioranza social-comu¬ 
nista, minoranza democristiana; 
Genzano dt Roma: maggioranza so¬ 
cial-comunista, minoranza democri¬ 
stiana c repubblicani; Lanuvto: 
maggioranza social-comunista; Man- 
zlana: maggioranza social-comuni¬ 
sta, minoranza democristiana; Ma¬ 
rino: maggioranza blocco repubbli¬ 
cano, minoranza democristiana: 
Montecompatri: maggioranza socia- 1 e 
comunista; Palestrlna: maggioranza 
democristiana: Ferrile: maggioran¬ 
za social-comunista, minoranza de¬ 
mocristiana: Rlgnano Flaminio: 

maggioranza social-comunista, mi¬ 
noranza indipendenti; Rocca di Pa¬ 
pa: maggioranza social-comunista; 
Sublaco: maggioranza social-comu¬ 
nista, minoranza democristiana; Ti- 
voU; maggioranza comunistl-soclali- 
stl-repubbUcanl, minoranza blocco 
democristiano; Trevignano Romano: 
maggioranza social-comunista, mi¬ 
noranza democristiana. 

PROVINCIA DI SALERNO 
Controne: democristiani 3 seggi, de¬ 
molaburistl 3 seggi, azionisti 3 seg¬ 
gi, indipendenti 3 seggi, liberali 2. 
socialisti 1; S. Lauro Cilento: I 
gruppo apolitico 12 seggi. Il grup¬ 
po apolitico 3 seggi. 

PROVINCIA DI SASSARI 
Chercmule: maggioranza democri¬ 
stiana (12 seggi), sardisti 3 seggi. 

PROVINCIA DI SIENA 
Asciano: maggioranza social-comu¬ 
nista; Castellina Chianti: maggio¬ 
ranza social-comunista; Castelnuo- 
vo B.: maggioranza social-comuni¬ 
sta; Rad da In Chianti: maggioran¬ 
za sorial-comunista; Rapolano; mag¬ 
gioranza social-comunista; Galone 
In Chianti: maggioranza democri¬ 
stiana. 

PROVINCIA DI TERNI 
AUerona: maggioranza social-comu¬ 
nista, minoranza democristiana; Ca¬ 
stel Giorgio: maggioranza social- 
comunista; Fabbro: maggioranza so¬ 
cial-comunista. minoranza democri¬ 
stiana; Fienile: maggioranza social- 
comunista, minoranza democristiana; 
Montegabione: maggioranza social¬ 
comunista. minoranza democristia¬ 
na; Monteteone Orvieto: maggio¬ 
ranza social-comunista, minoranza 
democristiana; Orvieto: maggioran¬ 
za social-comunista, minoranza de¬ 
mocristiana: Barrano: maggioranza 
social-comunista, minoranza demo¬ 
cristiana; San Venanzo: maggioran¬ 
za social-comunista, minoranza de¬ 
mocristiana. 


I Comuni ai lavoratori 

Vittoria ! 


Le elezioni di domenica nel¬ 
la provincia di Roma hanno se¬ 
gnato una grande vittoria per 
le forze democratiche. 

Dei 27 comuni in cui si è vo¬ 
tato, finora abbiamo potuto co¬ 
noscere soltanto i risultati de¬ 
gli scrutini di 20 comuni. DI 
questi 20 municipi ben 18 sono 
stati conquistati dai soclalco- 
munisti e loro alleati; 2 sono 
stati conquistati dai candidati 
della democrazia cristiana. Li¬ 
berali, qualunquisti ed altri 
gruppi di destra: zero. 

Su una popolazione di circa 
94.300 anime (quella dei comu¬ 
ni di cui si conoscono i risul¬ 
tati), più di 80.000 saranno am¬ 
ministrate da candidati della 
«vanga e stella». Questi fatti 
parlano chiaro. 

Essi ci dicono che da Artena 
a Genzano, da Lanuvlo a Ne- 
ml, da Rocca di Papa a Tivoli 
1 lavoratori, le grandi masse 
contadine hanno compresa ohi 
difende gli Interessi del pòpolo 
e della democrazia. Questi la¬ 
voratori hanno votato contro I 
principi latifondisti e sfrutta¬ 
tori 1 quali figurano spesso co¬ 
me capintesta nelle liste nostre 
avversarlo. 

La sconfitta decisiva dei 
gruppi qualunquisti e neofa¬ 
scisti è un altra prova sin¬ 
tomatica della coscienza poli¬ 
tica del lavoratori Italiani, che 
Invano giornali venduti, reazio¬ 
nari ed antinazionali cercano di 
diffamare. 

Nuovi gloriosi Comuni sono 
stati conquistati dal popolo, e 
sono sottratti alle ricerche rea¬ 
zionarie. Un nuovo passo avan¬ 
ti è stato compiuto verso la no¬ 
stra rinascita. 


L*Accademia di Santa Cecilia 
crede ancora nei miracoli 


L'assessore De Sazietà dichiara che la Giunta comunale ha 
deciso la concessione del Teatro Argentina ali'istituzione 
dei concerti non appena gli Alleati lo avranno derequàito 


c La Giunta Municipale alla vigilia del¬ 
la riconsegna del Teatro Adriano alta 
società Adrianooa, che come è noto dovrà 
avvenire il I. aprile prossimo, nella sua 
seduta del 1) marzo, ha deciso di conce¬ 
dere provvisoriamente i locali del Teatro 
Argentina, per l'esecuzione di concerti 
sinfonici, all'Accademia dt S. Cecilia, non 
appena saranno derequisiti dalle autorità 
alleale ». 

Quella dichiarazione è siala fatta ieri 
ad alcuni rappresentanti della stampa ro¬ 
mana dall'assessore per le Belle Arti De 
Sanclls. 

t La convenzione novennale tra II Co¬ 
mune di Roma, e l'Accademia di Santa 
Cecilia — ha dichiarato l’avv. De Sanctls 
è scaduta per legge il 30 settembre 

1945. Secondo questa convenzione il Co¬ 
mune di Roma contribuiva al finanzia¬ 
mento dell'Istituzione con la somma di 
1.300.000 lire all'anno olire alla conces¬ 
sione gratuita dell'Adriano. 

Tuttavia, In attesa dt concretare even¬ 
tuali nuovi accordi per la gestione futu¬ 
ra dell'Istituzione, il Comune prese accor¬ 
di con la società affittuario dell'Adriano 
perchè quest'ultimo rimanesse a disposi¬ 
zione dell'Accademia fino al 16 maggio 

1946. In lai modo si rendeva inutile qual¬ 
siasi azione letale tendente ad ottenere 
una proroga della concessione, dal mo¬ 
mento che, praticamente, l'Accademia con 
Il subentrare della stagione esima alla 
Basilica di Massenzio, si vedeoa assicu¬ 
rata la continuità della sua mia e della 
sua attivili fino alVollobre del 1946. Se- 
nonchè l'Accademia di S. Cecilia allo 
scopo di utilizzare II Teatro Adriano ol¬ 
tre che per i concerti sinfonici anche per 
l'esecuzione di spettacoli Urici, convenne, 
posteriormente alla deliberazione del Co¬ 
mune, diretlamcnle con la società Adria 


PERCHÈ I PORTIERI HATsNO SCIOPERAIO 


Duemila lire al mese 

per 15 ore di lavoro al giorno 


Questa mattina, aUe ore 10, tutti 1 
portieri in sciopero sono convocati 
all’assemblea che verrà tenuta nella 
Palestra deU’Artiglanata, all’Orto Bo¬ 
tanico. Saranno fatte Importanti co¬ 
municazioni. 

Quasi contemporaneamente, e cioè 
alle ore 11, presso la Pi .Idenza del 
Consiglio avrà luogo una rlunloue 
alla quale parteciperanno il Prefet¬ 
to, alcuni rappresentanti dell* Came¬ 
ra del Lavoro, del Sindacato Portie¬ 
ri e deU’Associaztone proprietari di 
case. 


Suno ormai cinque giorni che si è ini¬ 
ziato lo sciopero dei portieri e ancora non 
si è giunti ad una composizione della ver¬ 
tenza. " » * « • < 

Si annuncia intanto un Intervento del 
Prefetto nella questione'e ciò ci fa sperare 
che il problema di un miglioramento econo¬ 
mico per questi lavoratori sarà affronta¬ 
to con rapidità e giustizia. Non solo per¬ 
chè nel ritmo della vita cittadina i por¬ 
tieri s’inseriscono con l’apporto indispen¬ 
sabile delle loro prestazioni, ma sopratutto 
perchè ragioni di umana consapevolezza 
per i diritti di questi negletti lavoratori, 
non consentono piu di guardare con in¬ 
differenza o superficialità alla loro agi¬ 
tazione. Non può esservi che fame e mi¬ 
seria oggi in una onesta casa ove il bi¬ 
lancio famigliare mensile sia costituito da 
duemila misere lirette di attivo. Tante r.c 
guadagna un portiere di prima categoria; 

se pensiamo solo un momento al potare 
di acquisto di questa irrisoria cifra, noi 
ci accorgiamo che ciò c appena sufficien¬ 
te per una modesta colazione per due per¬ 
sone. 

Quale poi sia il corrispettivo che il 
port.ere è obbligato a dare per questa 
meschina mercede ognuno ben sa. Sono 
quindici, sedici e a volte anche più le 
ore di servizio che giornalmente il porti- 
mio presta sacrificato come è aHa sorve¬ 
glianza dello stabile che non consente in 
nessqra ora del giorno l’abbandono della 
guardiola. E noe» ci sono festività per il 
portiere, costretto rer àutti i 365 giorni 
dell’anno alla diuturni mansione a lui af¬ 
fidata. E non tutte le notti egli pnò ri- 
p-, s*re completamente tranquillo, chè, spes¬ 
so, il suo sonno è disturbato da! ritarda¬ 
tario dimentico della chiave del portone. 

Ma non è questo solo. Non i solo la 
rul’zia delle «cale, dell’androne, del cor¬ 
tile, della terrazza, e qualche volta delle 
cantine che il portiere è tenuto a cura¬ 
re; non è soltanto della sorveglianza del¬ 
l’ascensore. del ritiro della posta e della 
lucidatura degli ottoni che si deve occu¬ 
pare. 


Molte altre incombenze sono a lui at¬ 
tribuite che variano coi variare delle esi¬ 
genze dei proprietari e talvolta degli in¬ 
quilini e che nessun patto di lavoro li¬ 
mita se non la pazienza degli uni e il 
senso della discrezione degli altri. 

Si è parlato un po’ dappertutto in que¬ 
sti giorni a proposito o a sproposito del¬ 
l’agitazione dei portieri, ma intanto ancora 
non *i è trovato il modo per soddisfare 
alle loro più che modeste richieste. I pio- 
prietari di stabili adducendo la ragione che 
i loro redditi non consentono ulteriori ag¬ 
gravi, vorrebbero riversare sugli inquilini 
l’onere dei miglioramenti per i portinai; 
gli inquilini a loro volta pensano che non 
sia possibile aumentare di una sola lira 
i fitti che già incìdono sensibilmente sui 
bilanci famigliar!. E" in questo contrasto 
che jl prefetto dovrà, assumere il ruoli». di 


arbitro et trovare là giusta via che con 
senta ai portieri di veder soddisfatte le 
loro legittime e giuste richieste. 

Da parte nostra pensiamo che un mar¬ 
gine di possibilità per aderire alle richie¬ 
ste minime dei portieri ancora sussiste per 
i proprietari di casa, evitando agli inqui¬ 
lini un aggravio su quel terzo che per 
legge essi sono tenuti a corrispondere r*r 
le spese di portierato. 


di anticipare la riconsegna dei locali al 
I. aprile ». 

Dalle dichiarazioni dell'assessore De 
Sanclis emergono alcune gravi responsi- 
btllli del dirigenti dell'Accademia <11 San¬ 
ta Cecilia per la situazione che si è ve¬ 
nula determinando. 

Ma a noi, al di sopra di quelle che 
possono essere le responsabilità (Mi singo¬ 
li, interessa una coi» sola• eha troiga co¬ 
munque assicurata la continuità di pila 
della secolare e benemerita Istituzione dei 
Concerti. 

Se il Governo non interverrà fri tempo 
con la temporanea requisizione del- 
1‘Adriano Ira dieci giorni gli orchestrali 
di Sanla Cecilia u ridurranno per vivere 
a cercare impiego nelle sale da ballo 
della etiti. In una Immediata derequisi¬ 
zione delTArgentma da parie delle auto- 
rllà alleale sarebbe assurdo contare. 

L't Argentina > in ogni caso non è una 
sede degna per la massima istituzione 
concertistica italiana, I suoi 1500 posti 
sono ben poca cosa nel confronti del 25 oé 
dell'Adriano. V questo un motivo ql 
preoccupazione di più per II bilancio del¬ 
l'Accademia. La Giunta Comunale Inol¬ 
tre non è in grado di consetitire a Sanla 
Cecilia l'uhlizzazione esclusiva del locali 
dell'Argentina che dovranno essere cedu¬ 
ti in determinali periodi anche a compa¬ 
gnie di prosa. Si è parlalo anche della 
sistemazione a sede di concerti di una 
delle grandi sale del Palazzo dell'Espo¬ 
sizione in via Nazionale, là Giunta Co¬ 
munale ha preso in esame il progetto che 
però è ancora allo studio presso gli uf¬ 
fici tecnici del ComuiiA. 

Sembra che il Governo avrebbe auto¬ 
rizzalo tempo fa l'assessore De Sanclis a 
tentare un accordo in extremis, con la 
società affiliuaria dell'Adriano per. la pro¬ 
roga del contralto Queste trattative, se¬ 
condo quanto ha dichiaralo lo slesso av¬ 
vocato De Sanclis. sarebbero fallite per 
la leggerezza dell'Accademia che, dimen¬ 
tica del tuoi Impegni, ha diffuso in que¬ 
sti giorni, il manifesto d! un concerto 
che dovrebbe aver luogo il ? aprile. 

Pure noi non ce la senllamo di dar 
torlo afl'Accademia di S. Cecilia. Anche 
noi speriamo che l'Istituzione continuerà 
a vioere nei secoli. E il ? aprile ci met¬ 
teremo in fila tranquillamente davanti al 
botteghino dell'Adriano. 


PICCOLA CRONACA 


Oggi: 19 marzo, S. Giostpps. — Nel 1896 
si cantar» per la prima volta a Milano l’Inno 
del Lavoranti. — Alba: 7,81: tramonto: 19,32. 
Temperatura atailonaria. ■ Annuvolamenti inter¬ 
mittenti: A Roma temp.: 2,0, 17,2. 

Lo scrtttoro Jacquoi Maritain, Ambasciatore 
di Francia presso la S. S.. terrà una conte- 
rema presso il circolo • 11 Ritrovo > (Palmo 
del Drago, ria 4 Pontina 20), giovedì 21 alle 
ore 18. sul tema: • Fonnatssance buAlne ». 

Va portatogli è stato smarrito, nel (rat¬ 
to di via IV Novembre-) Sminale dal compagno 
Nino Minuto, dell'» Avanti! ». 


Lo zucchero dell'ENDSI 


L’« E N.D.S I. » comunica che la di¬ 
stribuzione dello zucchero, donato dal 
popolo irlandese all’Italia, sarà effet¬ 
tuata a Roma ai bambini e al ragaz¬ 
zi dai zero ai diciotto anni comple¬ 
tamente gratis. v 


LA DOMENICA SPORTIVA 

Serie A (9. gior- 


Divistone Nazionale 
nata): 

Dari-Siena 4-0. 

Napoli-Roma 1-1 
1 azio-Prseara 6-0. 

Pro I.ivoruo-Anconitana 4-0. 
Salernitana-Palermo 0-0. 

Classifica: Roma p. 25; _Bari p. 24; Na¬ 


poli p 23; Livorno p. 23; Fiorentina p. 20; 


alermo p. V7; Peseaea pv 16; Lazio P. H; 
Salernitana p 13, Siena p. 13, Anconi¬ 
tana p 9. 


1 ini 1 un ni 11 ■ inai 1 iiiiiiiii in ai 11 inni 


Lutto tipografico 


Ieri mattina, dopo breve malattia, 
cessava di vivere Renato Rosso, lino- 
typista. I funerali avranno luogo 
mercoledì 20 corr. partendo dalla ca¬ 
mera mortuaria di S. Spirito, alle 
ore 14,30. 


Convocazioni di Parlilo 


MARTEDÌ 19 MARZO 

Cellula Univtrsiti: ore 17 a t Citinuro 19 
Dopo l’as«emhlea si Icstegnerà la giornata di 
S. Ginseppe. 

Stilemi Esqailins: dille ore 8 alle 21 con¬ 
tinuano le votazioni per le eletiom del Comi¬ 
tato di Sezione. 

Tutti gli agit-prop, di Seiiona: ore 16 In 
Federazione. 

MERCOLEDÌ’ 20 MARZO ' 

Comp. itgrtlari • viciitgriftri del lindacaii 
di categoria: ore 17,30 in Federatione. 

I seguenti compagni ore 18.30 In Federazio¬ 
ne: Baracchini. Bertoni, Pina Brindani, Giu¬ 
seppe Bongiorno. Luciano Balslmelll, Lucci, 
Pietroni. Monosilio, Faccenda. Panini, Toiletti, 
Armadi, Messina, Carranl, Giorgio Coppi, Leo¬ 
ni. Mracci, Picrgallmi Alba e Ginevra. Teresa 
Ossicini, Aurora latosti, idimes Pravctti. Bag¬ 
giani. Orasi, Ventanni. Tedesco, Elina De Lip¬ 
sia, Coir!, Canori, Laura Marconi. 


I due banditi della Via Tiburtina 

arrestati alla Caserma Lamarmora 


SI CHIEDOnO nOTIZIE 


m ipra 




Caporali MART0RELLI 
AMERICO fu Oioaccbl- 
no da Roma classe 
1911 scempino nel 
settembre 1942 par 
l'affottdaainto del pi¬ 
roscafo « Laconia -. 


MART0REIL! AUGU¬ 
STO dine 1919 icom- 
pario imitine al fra¬ 
tello nel settembre 
1942 per l'attonda- 
mento del piroscafo 
- Laconia » 


OPERAI! REDUCI! IMPIEGATII 

RITORNANO I TEMPI ANTICHI !!!! 

La lolla riprodotta ve lo dimost r a 



ORGANIZZAZIONE ANTICOLI 

2® settimana di enorme successo 


Anche In PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 32-33 la ressa del pub¬ 
blico continua per le vendite sbalorditive a PREZZI ANTEGUERRA 


Ecco alcuni esempi: 
Calzino cotone .... 
» con elastico . . 
» Lastes I . . . 

» vero Bcmbcrg . 
» filo Makò . . . 

» filo Makò . . . 

Calze seta pura . . . 

» extralusso . . . 

Parure 2 capi Bcmberg 
Asciugamani Uno . . . 

» spugna 

Camicia fantasia con r. 
» extralusso . . 


L. 


19 

45 

65 

85 

130 

150 

130 

ino 

250 

150 

150 

350 

450 


Camicia tennis bemberg . 
Fazzoletti puro cotone . . 

» makò gramllss. 
Mutandine uomo 1. mis. . 
Lenzuola Uno speciale 
Cravatte sala mista . . . 
Vestiti per signora (con¬ 
fezionati con stoffe di 
primissima scelta) . . . 


» 180 
» 20 
» 39 

» 98 

» 1195 
» 130 


350 


Avvertiamo la nostra spett. clien¬ 
tela che tutta la merce In vendita è, 
di primissima qualità e non merce 
avariata e pertanto la vendiamo 
con garanzia. 


Non confondetevi 1 Rammentatevi bene ! 

ORGANIZZAZIONE ANTICOLI 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE N. 32-33 

Via del Gomboro 36 — Via S. Andrea dolio Fratte 22 


Chi avesse notizie 
via Saturnia 31. 


telefoni al n. 760573, 




The danzante 

al Circolo Abruzzese 


Gli abruzzesi e t loro amici sono 
invitati ai thè danzanti che 6j ten¬ 
gono ogni giorno dallo ore 17 in 
poi nella Sede del Circolo, In Pa¬ 
lazzo Barberini. Orchestra Strap¬ 
pai (tei. 481.402). 




E APPARSO: 


irox.niT o v 


U RISSI) E li BICI! 



- UN PRODOTTO 


I A Tr*- 


UNA VENDITA ECCEZIONALE 
.QUALSIASI ATTIVITÀ' 


trovano Mfficadmmo lancio in. «ini alaude 
imita) e in tutta 3talin a mex-io bielle 


550.000 

delle 4 edizioni quotidiane de 




•ocota eniTHice ixsiiA -so»» 


In vendita 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


TIVOLI. 18 notte (Dal nostro inviato ) 

Abbiamo dato ieri notizia di un miste¬ 
rioso assassinio compiuto da ignoti ban¬ 
diti nei pressi di Tivoli. L’operaio Ri¬ 
naldo Orazietti fu ucciso da una raffica 
di mitra; i contadini Felice Basile e 
Andrea Monaco furono gravemente fe- 
La notte stessa, i carabinieri di Tivo¬ 
li riuscirono ad arrestare gii assassini. 
Essi sono i cugini Pietro Brancati fu Car¬ 
melo. ventiquattrenne, e Giuseppe Bran¬ 
cati 4i Antonio, venticinquenne. L’opera¬ 
zione i stata portata a termine dal mare¬ 
sciallo Faccendini. dal brigadiere Amicuc- 
ci, dal vicebrigadiere Stefanucci e dal 
carabiniere Vitale. Gii assassini sono sta¬ 
ti arrestati a Roma, alla caserma Lamar¬ 
mora (erano sfollati dalla Sicilia). 


Sono stati trovati in possesso di un mi¬ 
tra «_Sten » con cinque caricatori pieni e 


una Bercila «al. 9. É" stato accertato che 
il duplice assassinio è stato compiuto a 
scopo di rapina. Con I due cugini sono 
stati fermati, perchè / soepetti di favoreg¬ 
giamento e complicità, nn fratello di 
Pietro. Giovanni, c tre donne: Rosa Sii- 





TEATRI 


PROVINCIA DI TORINO 
Borgaro Torinese: maggioranza so-] 
cial-comunista: Coazze: maggioranza 
social-comunista: Cendove: maggio-] 
ranza democristiana; S. Secondo di 
Pinerolo: maetrìoranza democristia¬ 
na; Montanaro: maggioranza social- 
comunista; Orbassano: maggioranza 
maggioranza socialcomunista; vnla-| 
fran r Sabauda: maggioranza so¬ 
cialista; Mazzè: maggioranza social- 
comunista. minoranza democristia¬ 
na, liberali « azionisti. 

PROVINCIA DI TRENTO 
Lavi*: maggioranza democristiana; 
Oneglio; maggioranza Ìndipendenti; 
Mazzo: maggioranza social-comu¬ 
nista. 

Rtolo dei Bagni: social.comunistl 16 
seggi, democristiani uno. 

PROVINCIA DI VARESE 
Lo zza: maggioranza social-comunista’ 
minoranza democristiana. 

PROVINCIA DI VITERBO 
Caprarola: maggioranza social-comu¬ 
nista. minoranza democristiana; 
Farnese: maggioranza blocco delle] 
sinistre; Latera: maggioranza com¬ 
battenti; Monteromano: maggioran¬ 
za democristiana; Tessegnancrmag-] 
gìoranza indipendenti, minoranza 
blocco democristiano. 


ADlIiKO: ore 17.45: concerta orchestrile di¬ 
retto di Frisi von Hcessini — IRTI: comp. 
Italteitro, ore 17.S0, ultimi replica: « La fore¬ 
sta lue’nfirati ». dee tempi di R. E. Sberwood 

— TE1TR0 DEI BAMBINI DELLA COMPAGNIA 
GCLDONI: in va Intona angolo corso Umberto: 
< Oactnso e il mago Bua ». prenotazioni 61.716 

— EllTEO: «re 17. comp. Pignanì-Nischi-Braiii : 
«Strana interludio » d i E. 0. Xeill — LA SCE 
HA: riposo — QUATTRO FONTANE: ore 16. com¬ 
pagnia Magnasi ia « Sono le 10 e tatto t» be¬ 
ne » — QUIBINO: ere 16 e 19: comp. Ednardo- 
Trtiaa De Filippo: • Sogno di ra i no tte di 
cesia sbornia » — TEATRO DELL’OPERA: ore 
17.30: rcplira « Rigoletto » — SANTA CECILIA: 
riposo — VALLE: co*p. Nino Taranto: « Len¬ 
ticella del Sad ». ore 15,30 e 18,30. 


VARIETÀ* 


ALAXBRA: prossimamente grande iiaugmdo- 
«e — ALTIERI: Roma ritti aperta — ACQUARIO 
DANCING: ore 16.30: Trattenimento dinante — 
FOLLIE: Gran Compagni» Gin Cui: salto scher¬ 
mo: Zaii — GIAN CAFFÈ’ CONCERTO C. BE¬ 
RARDO (Gali. Colonna): dalte 17 in poi. Orche¬ 
stra Cipodieci e Renato Fahi della Radio — 
GROTTE DEL PICCIONE: m Lite 37. or» 20: 
« Cena e dopo cena danta ntr. l »»« oì nato can¬ 
taste Bino Saldati —- IO VINELLI: il B ore so tto 
gli occhi e co*P- Lina-Cennari — LA FENICE: 
comp. Carlo e Carlino -«ulto scherno: La tal- 
lena» della Zarba — MANZONI: dille 15 30 
comp. riviste Donato-Chigi: sullo schermo: Uo¬ 
mini <ul fondo — PRINCIPE: comp. miste e 
film: 11 cerchio rosso — REALE: Gente allegra 
e comp. Miggio-Fioreaia — SALA UMBERTO: 
dalle 16, comp. Sportelli-Valori: La parola del 
fesso — SALONE MARGHERITA: grandi gare 
ciclistiche. Fnnxieaa fi totaheutore. gare dalle 
ore 16 alle 22.30. 


CINEMA 


Agearie: U carne e Panimi — Ambasciateli: 
La casa del maltese — Appiè: Sarà tea — A- 

I aila: I deportati — A triti»: La gìtiaa — 
resila: Incontro a Parigi e tneom — Altri: 
La luce verde — Attilliti: L’uomo in grigie 
— A «guitti: Occhi nella notte — Alitai»: 


L'immortale leggenda — Brancaccio: La Tami¬ 
gi il S tot fard — Berlini: Il sospetto — et¬ 
ernità; L'coma m gngio — Caprmichttti: 
L'uomo in grigio, ere 15.30, 18.30. 21.15 
(68.(65) — Centrate: Folla — CI tiro: Cot- 
boj dilettante — Cela di Ri tate: La signorina 
e fi cow-boy — Coloni : L’abito nero da «po¬ 
sa — CoUssee: Brigate selvaggia — Carso: 
Tu m’appariieni — Cri»lalte: Il sosia inna¬ 
morato — Deli» Pmiaae: Vendetta — Dtllt 
Vittori»: Cow-boy dilettaste — Delle Terreni: 

I lancieri dei Bengala — Deria: La storia di 
una capinera —- Elea: Maga della mostra — 
Eretici IT : Cow-boy dilettante — Panisi: li ca¬ 
valiere seni» paura — Flaminio: Follia — 
Galleria: Capitani coraggiosi — Gialli Cesare : 
S. Francisco — Gleni: Qce!l'iae«to sentimento 

— Imperiale: L’uomo in grigio — ladine: 1 
lancieri del Bengala — Iris: Sangue tiranese 

— Italia: La fidanzata di mio marito — Mas¬ 
simi: Susanna — Mazzini: La donna della 
montagna -- Sricrei iris*: «zia A: Ls n:nd? 
che sorge; sala B: Gente allegra — Madera* : 
Tu m’appartieni — Rematane: Settimo cielo 

— Nnova: La mano del diavolo — Odestalch:- 

II donante fatale — Olympia: II dotante 
fatale — Orile: La dominatrice — Ottimi#: 
Abbasso la miseria — Palazzi : Quella certa età 
e comp. D’Ambrosio — Poi ti trita: L'ultima spe- 
raaza — Farieii: Il ugno di Tariaa — Pla¬ 
utine: li diavolo va in collegio — Perniami 
Margherita: Il fabbro del convento — Qeiriia- 
it: I fihbesti'ri — Quirieitti: ore 10.45. 15, 
17. 19. 21,15: Little princess — Regina: La 
signorina terremoto ■— lei: Abbasso la miseria 

— Rialti: Quell’tneerto sentimento — Riveli: 
ore 10.45, 16. 18.45, 21.15: Racconto d'amore 
(tele!. 40 883) — Resa; Il conte di Montecnsto 

— Saia Latratili: Voce senza volto — Soia 
Pia II: Fiamme nel Tezas — Salario: ti fidaa- 
zato di mia moglie — Saline: 11 prigioniero 
di Zenda — Sartia: La famiglia Stoddard — 
Spiniate: Noe ti posso dimenticare eoe Fred 
Astaire — Sepumieaa: il saspetto — Trinci: 
Gli angeli del mire — Ariette: Tu tei la lece 

— Tiretto: Oltre l'amore — ZZI Aprile: li 
sosia minorato. 

LA RADIO 

1 notiziari saranno radiotrasmessi alle ere 8. 
12,30. 13. ,15. 18. 20. 23. 


cestri, una milanese. Ricci Teresa e 
Ada Venduti. Quest’ultiroa è stata de¬ 
nunciata a piede libero perchè ha nn 
figlio piccolo in periodo di allattamento. 

P. B. 


Una grande manifestazione 
per i contributi unificati 


A seguito delle manifestazioni svoltesi 
in questi giorni in alta Italia, la Commis¬ 
sione Esecutiva della C.d.L. nella tua 
riunione di ieri sera, ha decido di con¬ 
vocare le C. I. ed i Comitati Direttivi 
sindacali, allo scopo di indire una gran¬ 
de manifestazione di ma«sa con la quale 
far pressione per attuare una rapida so¬ 
luzione dei problemi che in questo mo- 
mclito maggiormente interessano le masse 
lavoratrici. Tali problrtni sono: unificazio¬ 
ne dei contributi; estensione del Patto del 
Nord; esecuzione di più va'ti lavori pub¬ 
blici onde assorbire la disoccupazione. La 
Commissione esecutiva ha poi protestato 
per I licenziamenti che vengono effettua¬ 
ti in sempre maggior numero. 

I.a C. d. L. comunicherà a mezzo dei¬ 
tà stampo», in un prossimo comunicata» il 
luogo e il giorno della convocaeior.c. 


a X lituisfaCe 


Oggi 19 marzo, ai Qoarticrc Trion¬ 
fale, »ì festegecrà S. Giuseppe. 

I/U.D.I. e il C.L.N. rionale seguiti 
da numeroso pubblico hanno parteci¬ 
pato con bandiere alia Messa solenne 
che si è tenuta domenica scorsa nella 
chiesa del Santo Patrono in favore 
de» Caduti, dei reduci e dei prigio¬ 
nieri. 

Le donne di Trionfale per iniziativa 
deTi’U.D.I. ed in collaborazione con 
il locale C.L.N. hann^ organizzato nn 
piccolo programma. 

Al mattino. Messa nella chiesa di 
S. Giuseppe; nel pomeriggio alle 16. 
nna processione percorrerà le principi 
!: «trade del quartiere. La Sezìon.- 
locale del P.C.I. ha aderito con entu¬ 
siasmo alla popolare ricorrenza reli¬ 
giosa offrendo un pranzo a quaranta 
bambini poveri ed nna festa di bene- 
ficienza nei propri locali alle ore 20. 
subito dopo la processione. I negozi, 
per la festività di S. Giuseppe, osser¬ 
veranno le norme dell’orario domeni¬ 
cale e. pertanto, quelli relativi ai ge¬ 
neri alimentari saranno aperti sino al¬ 
le ore 15 e quelli di abbigliamento e 
merci varie resteranno chinsi l’intera 
giornata. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Mio. 19 par. - Neretto tariffa doppia 
Quest! avvisi si ricevono presso lo 
concessionari* esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. • • Telefono 
•1-372 e 64-9(4 ore 8.3«-l«t 
Vi* del Tritone n. 75, 1f, 7fj tei 
49-554 (ang. via F Crlspl). ore 8,3018; 
Agenzia Lucchesi - Via Salaria 44 p. p. 
int. 2 (piazza Fiume). 


Commerciali L. 12 


CONTAI, Leica, Rollnilrx. binocoli, apparecchi 
scientifici, acquistiamo snpemlntendo anche re- 
rzniioci domicilio. Canovai. Cor-o Imbcrto 311 
Telefono 63428. 


4 Automobili. Cicli. Sport L. 12 


A.A. TENDIAMO tatti tipi di auto nuovi e usati 
ed autocarri leggeri pesanti. C0RV. Gelsomino 
54, ratcalmente. 

A.A. CORA, Via Gelsomino 54. attenzione autisti 
camionisti volete vendere nna vostra auto, ua 
vostro atftoearro pesante o leggero aSrettatevi 
consegnarlo per la vendila alla grande carroz- 
oeria officina riparazioni auto. Visitateci. 


IR 

Smarrimenti L. 12 

SMARRITO 

razzo di chiari tratto Flamaio-Tor- 

pignattai». 

Ricomprar». Tclefoesre 866127. 

23 

Artigianato L. IR 


JAZZ-BAND completi, accessori, fisarmoniche. 
Depcsito stranienti musicali. Prrai mitissimi. 
Fabbrica artigani • \!ov ». Saniceli Tolentino 
22-c Roma (434929) Acquista ripara. 
COOPERATIVA operai calzolai reduci MonteSel- 
Inna pronta effettuar? qualsiasi fornitura scar¬ 
pe lavoratori, bisca.oli. montagna, accurata la- 
vorazioue mano, preni imbattibili. Scrivere 
Zanella. Firenze 4S. Rema. 


VELIO SPANO 
Direttore 

MARIO A LICATA 
Condirettore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.TLSJ.S.A 
Via IV Novembre. 149 


TAXISTI 


Un nuovo Tassametro brevet¬ 
tato con emissione di scontrino 
e registratore cassa di minime 
dimensioni ed eleganza, verrà 
messo quanto prima in com¬ 
mercio. Interpellateci, 

V. F. C. 

Piazza S. Carlo, 1-4 
Genova 



Per chiarimenti e preventivi rivolgersi alla Concessionaria Esclusiva 


SOCIETÀ PER la PUBBLICITÀ in ITALIA 



ROMA 

MILANO 

TORINO 

GENOVA 


Via del Parlamento n. 
Telef. 61. 372 - 63-964 


9 - 


Piazza degli Affari (Pai. Borsa) 
Telef. 12-451-2-3-4 


— Via S. Teresa n. 7 - Tel. 50-110 


— Via Roma n. 4 - Tel. 51-471 


ed alle altre Succursali ed Agenzie S. P. I. nelle principali città. 


lIBSSIISIIIMIMimillllliillllliMIIIIIIIISSIIIIMItllllllMiMilliilllMlilillllimilS 


Jr uxft'rÙkV&'tó di PUCCINI ■ BOHEME 

ytélL UalittaAixte MARCEL L'HERBIEQ 

MARIA DENIS < tOUt5 JOURDAN 


Ristoratile Amedeo 


FINALMENTE ROMA HA DI NUOVO IL SUO LOCALE PREFE¬ 
RITO DI VIA FABIO MASSIMO 15-17 (tei. 375-815) CHE VIENE 
RIAPERTO AL PUBBLICO OGGI COMPLETAMENTE RINNOVATO 


CUOIO !.. 800 


Pellami - Semenze - Broccame 

ROM A - VIA NIZZA N 42 (P, PIUME) - ROMA 


" TOTALIA " 


Addizionatrice - Calcolatrice scri¬ 
vente modelli a mano ed elettrici 
Concessionaria per la Puglia. Ditta 


FRANZ CAPORALE 


Cere ansi sub agenti per 
. Foggia - Taranto . Brindisi 
Bari - Via Dante 67 - TeL U-B47 
Lecce - Via Matteotti n. u-A 
Telefono 1211 


ANNUNZI SANITARI 


orni. iiinRn\\i:i i.i 


MALATTIE VENEREE - PELLE 
CURA SENZA OPERAZIONE 
delle EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Conteverde n. 1. (ang. P-Zia Vittorio) 
Int 1 - Telef. 758-491 - Ore 9-13 
e per appuntamento 


Dott. D. STROM 


Cara 


SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE 
sclerosante (senza operazione) 

EMORROIDI 

RAGADI E VENE VARICOSE 
vu Cola di Rienzo, 152 . TeL 14-sii 
Or. 9-20. test. 6-1J. Per tnfor. scrivere 


Dott. ALFREDO STROM 

VENEREE - PELLB 

Emorroidi - Varici 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELI 
Cura indolore e senza operazione 
CORSO UMBERTO. 5W ✓ 
TeL Si-929 . Ore »-» 


Prof. Doli. G. DE BERNARDI! 

pelle 


SPECIALISTA VENEREE 
IMPOTENZA 

DisturOi e anomalie sessuali 
Ore 9-1J - 16-19: festivi !9-19 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
anv Via Viminale rnresso Statìonei 


Dott. YANK0 PENEFF 


Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
V;a Palestro J6 d D ir.t 3 ore * 14 14*11 


or. ELIO DEL GIUDICE 

PELLE VENEREE 


Dermosifitspata 
Specializzato 

r.elFUmversità di Roma 
Via Narooale 2M cang v IV Fontane) 
Gt Fer 1-1» Fest 8-11.30 * TeL 40-1M 


Doti 11 VIRGHI 


Dott. SCARLATA 


Specializzato VENEREE PELLE 
NeU’Unt versi tà di ROMA 
Vu Firenze 43 (tratto via Nazionale 
XX Setter».) TeL 4S4-7081 ore 9-13 15-lf 


Specialista in urologia (malattie gc- 
mto-ur.nane e venee) - via Tacito, 7 
fP.za Cola Rienzo) 9-14: 17-20 - te! 36I^M< 


Prof. D’AMICO 
OCULISTA 


VIA 


FaRINI S (ani 
TeJefonr 42-4U 


Via Cavour) 

Ore e-u 


f# 


REDOHT" CHIEDETELO, E' UH DENTIFRICIO DI QUALITÀ' • E* UN PRODOTTO "RENDINA 
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